
Agenzia  delle  Entrate:
chiarimenti su misure fiscali
welfare aziendale
Si  segnala  che  l’Agenzia  delle  Entrate  ha  pubblicato  la
circolare recante chiarimenti sulle misure fiscali di welfare
aziendale di cui all’art. 12 del DL Aiuti-bis.
Ricordiamo che il provvedimento in questione aveva previsto un
regime  specifico,  con  riferimento  al  periodo  di  imposta
relativo al 2022, di esenzione dall’IRPEF per i beni ceduti e
i servizi prestati al lavoratore dipendente.
In particolare, la circolare dell’Agenzia delle Entrate ha
chiarito i seguenti punti:

Utenze domestiche e documentazione – Viene definito il
perimetro  applicativo  della  norma  per  quanto  attiene
alle utenze domestiche che devono riguardare immobili ad
uso abitativo posseduti o detenuti, sulla base di un
titolo idoneo, dal dipendente, dal coniuge o dai suoi
familiari, a prescindere che negli stessi abbiano o meno
stabilito la residenza o il domicilio. Vi è inoltre la
necessità da parte del datore di lavoro di acquisire la
documentazione  necessaria  per  giustificare  la  somma
spesa nel caso di pagamento di utenze domestiche dei
dipendenti.
Tassazione  –  La  norma  derogatoria  per  l’anno  2022
introdotta dal DL Aiuti-bis riguarda esclusivamente il
limite massimo di esenzione e le tipologie di fringe
benefit concessi al lavoratore, senza comportare alcuna
modifica al funzionamento del regime di tassazione in
caso  di  superamento  dei  limiti  di  non  concorrenza
stabiliti dalla norma. Pertanto, nel caso in cui il
valore dei beni e servizi prestati superi il limite di
600  euro,  il  datore  di  lavoro  deve  assoggettare  a
tassazione l’intero importo corrisposto.
Bonus carburante – La norma rappresenta un’agevolazione

https://confapi.lecco.it/circolari/agenzia-delle-entrate-chiarimenti-su-misure-fiscali-welfare-aziendale/
https://confapi.lecco.it/circolari/agenzia-delle-entrate-chiarimenti-su-misure-fiscali-welfare-aziendale/
https://confapi.lecco.it/circolari/agenzia-delle-entrate-chiarimenti-su-misure-fiscali-welfare-aziendale/


ulteriore,  diversa  e  autonoma,  rispetto  al  bonus
carburante.  Ne  consegue  che  al  fine  di  fruire
dell’esenzione  da  imposizione,  i  beni  e  i  servizi
erogati nel periodo d’imposta 2022 dal datore di lavoro
possono raggiungere un valore di euro 200 per uno o più
buoni benzina ed un valore di euro 600 per l’insieme
degli altri beni e servizi (compresi eventuali ulteriori
buoni benzina) nonché per le somme erogate o rimborsate
per il pagamento delle utenze domestiche.

 
A tal proposito segnaliamo che Api Lecco e Sondrio offre ai
propri associati un utile strumento di gestione in materia di
welfare:  nella  fattispecie  si  tratta  di  una  piattaforma
telematica che consente all’azienda di adempiere agli obblighi
previsti  dalla  contrattazione  collettiva  massimizzando  la
libertà di scelta di ogni singolo dipendente.
La  medesima  piattaforma  sarà  in  grado  di  gestire  anche
specifici piani di welfare aziendale, così che le aziende
possano liberamente attivare delle politiche incentivanti per
i propri dipendenti beneficiando di tutti gli ingenti vantaggi
fiscali disponibili.
Per maggiori informazioni in merito alle attività legate al
servizio welfare è possibile compilare il modulo richiesta
servizio  piattaforma  oppure  contattare  l’Area  Relazioni
Industriali e Welfare.
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